
 

 

 
 
 

La stella marina e la stellina splendente (Claudia Ferrari) 
 
 
 
In una notte bellissima, illuminata da molte stelle, c’erano un bambino con suo 
nonno seduti in riva al mare. Il ragazzino sembrava triste. 
-Nonno- disse,-io ho paura di diventare grande, ho paura di invecchiare e di morire.  
Il nonno sorrise e guardò il bimbo negli occhi, mentre rispondeva:-Non ti devi 
preoccupare, tutti hanno paura di crescere, ma ora ti tranquillizzerò raccontandoti una 
storia. 
In fondo al mare, circondata da molti pesci, viveva una stella marina molto vecchia e 
saggia. A miglia e miglia di distanza, di notte viveva una bellissima stellina 
splendente, che illuminava la Terra. Le due stelle erano madre e figlia, ed una notte 
scura iniziarono a parlare:-Figlioletta mia – disse la mamma – mi sembri meno 
luminosa del solito, sei per caso triste?- 
-Sì mamma – rispose la figlia udendo la voce della stella marina, senza riuscire a 
vederla, -Oggi pensavo alla vecchiaia. Adesso sono così splendente, vedo tutto il 
mondo dall’alto. Quando crescerò, io non sarò più così bella, e vivrò nel buio. Non 
darò più luce a nessuno, e nessuno avrà più bisogno di me. 
L’anziana madre rispose: 
- Piccola mia, tu sei bella e vedi il mondo dall’alto, ma riesci per caso a vedermi? 
-No – rispose la stellina – Io ti sento solamente, mamma. Vedo il mare e la terra, e 
poi …tutto è oscuro. 
-Esatto!- rispose la madre-Tu sei bellissima, ma la tua luce ti acceca e rende il mondo 
più buio. Io vivo nelle profondità del mare, sono illuminata da pochissima luce, e i 
miei occhi sono abituati alle tenebre. Ma ho un fantastico paesaggio che mi circonda 
e riesco a vederla. Un giorno anche tu verrai quaggiù, lasciando una bellissima scia 
argentata come tuo ricordo. Non sarai più bellissima, forse. Ma che cosa importa? Tu 
non ti specchierai più nell’acqua. In cambio sarai piena di amici, viaggerai trascinata 
dalle correnti, e alla fine ti troverai in una bellissima spiaggia dorata, dove qualcuno 
verrà a raccoglierti per il resto del tuo tempo. 
Il nonno si interruppe, guardava il cielo.  

-E quindi?- chiese il bambino – come finisce la storia?- 
-Guarda lassù – rispose il nonno. Il bambino guardò in alto e vide una bellissima 
stella cadente, che cadde lontana lasciandosi una lunga scia dietro di sé. Poco dopo, il 
nonno si alzò con il bambino, camminando sulla spiaggia dorata  vicino al mare. 
-Nonno!- esclamò il bambino- ho trovato qualcosa! Raccolse una piccola stella 
marina bianca come una perla, mentre le stelle del cielo si spegnevano lentamente 
con l’arrivo dell’alba. 
 
 
 
Giudizio della giuria: 
 

Dietro la paura di diventare grandi si cela il drammatico incontro di un bambino con 
il mistero della morte. Una storia nella storia, un dialogo tra due mondi, quello della 



 

 

fanciullezza e quello della vecchiaia, visti sotto una luce che li illumina a vicenda. Il 
finale non consola, ma lascia nel cuore un messaggio di insondabile bellezza.  


